
AFFARI ESTERI

Interrogazioni a risposta immediata in
Commissione:

III Commissione

MANTOVANI. — Al Ministro degli affari
esteri. — Per sapere – premesso che:

l’Alto Commissario per i diritti umani
dell’Onu, Mary Robinson, ha chiesto la
sospensione immediata dei bombarda-
menti sull’Afghanistan affermando tra l’al-
tro « che c’è tempo fino al 15 o 16
novembre, prima che l’inverno e la neve
impediscano agli aiuti di arrivare. Se non
interveniamo ora milioni di persone ri-
schiano di morire di fame e di freddo » –:

quali iniziative intenda assumere
l’Italia per impedire una simile tragedia,
ed in particolare se non ritenga necessario
un intervento sul governo degli Stati Uniti,
anche in considerazione del crescente nu-
mero di civili morti nei bombardamenti e
dell’incessante crescita del numero di pro-
fughi, affinché cessino immediatamente il
fuoco consentendo all’Onu di approntare
un efficace piano di soccorso. (5-00285)

SPINI. — Al Ministro degli affari esteri.
— Per conoscere quale sia la situazione
dell’iniziativa denominata « Patto dei Bal-
cani ». In particolare chiede di conoscere
quali fondi siano stati raccolti, come siano
stati spesi, se si svolga o meno il 25 ottobre
2001 la conferenza prevista a Budapest e
se infine sia vero che il responsabile del
Patto, il signor Bodo Hombach abbia
preannunziato la sua intenzione di la-
sciare questo incarico. (5-00286)
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CALZOLAIO e SPINI. — Al Ministro
degli affari esteri. — Per sapere – premesso
che:

nel 1997 è stato assegnato il Premio
Nobel per la Pace alla Campagna contro le

mine per la totale abolizione di questi
strumenti di morte;

la lotta contro le mine va concepita
come una sfida umanitaria per preservare
e proteggere la vita e la salute delle
persone, far rivivere le comunità civili e
rafforzare la pace; le misure di preven-
zione devono sia precedere che accompa-
gnare le operazioni di sminamento;

la Convenzione di Ottawa per la
messa al bando dell’uso, lo stoccaggio, la
produzione ed il trasferimento di mine
antipersona, e per la loro distruzione è
stato firmato nel dicembre 1997 ed è
entrata formalmente in vigore nel marzo
1999;

dal novembre 1997 è in vigore la
legge italiana per la messa al bando delle
mine antipersona (legge 29 ottobre 1997
n. 374) –:

quale sia lo stato di attuazione della
Convenzione Onu e della legge italiana
contro le mine;

come sia stata disciplinata nel nostro
paese e in Europa la distruzione delle
scorte e se le modalità tengono presenti
anche le esigenze di tutela ambientale
(come previsto dall’articolo 6 della legge);

se e come l’Italia abbia contribuito
alle campagne contro le mine in Afghani-
stan e in altre aree di conflitto nel mondo;

se non ritenga importante valorizzare
il contributo delle Organizzazioni non Go-
vernative che operano in questo settore,
con particolare attenzione all’aspetto uma-
nitario. (5-00277)

* * *
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LA RUSSA, AIRAGHI, ALBONI, AMO-
RUSO, ANEDDA, ARMANI, ARRIGHI,
ASCIERTO, BELLOTTI, BENEDETTI VA-
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